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Finalità cognitive

Promuovere, nel rispetto delle diversità 
individuali, l’acquisizione di diversi tipi di 
linguaggio, un primo livello di padronanza 
dei quadri concettuali e delle abilità, 

delle modalità d’indagine essenziali alla 
comprensione del mondo umano, naturale 
e artificiale (alfabetizzazione culturale).



Finalità sociali

Aiutare l’alunno a superare i punti di vista 
egocentrici e soggettivi, favorendo i rapporti 

interpersonali e promuovendo la 
partecipazione, l’impegno e la collaborazione 

(educare alla convivenza democratica).



Finalità affettive

Favorire la maturazione 
dell’identità personale, 

rafforzando la fiducia nelle 
proprie possibilità, l’autostima e 
il sapersi percepire come valore.

Sviluppare il senso di 
responsabilità e l’autonomia.
Favorire la formazione del 

pensiero critico.



Scuola – Alunno/a – Famiglia sottoscrivono il seguente 

Patto educativo di corresponsabilità

COME CONDIVISIONE DELLE FINALITÁ EDUCATIVE 

quale strumento di trasparenza attraverso il quale 
i docenti esprimono la propria proposta formativa, 
gli Alunni/e e le famiglie sono resi consapevoli e 

partecipi del progetto educativo e didattico che la 
scuola elabora per loro.



La valutazione degli alunni/e

La cosa peggiore che si può dire ad un bambino, 

ad un ragazzo, ad un figlio, 

ad un alunno, è dirgli: hai sbagliato! 

La cosa migliore è chiedergli: come hai fatto?

Ernst von Glaserfeld

Valutazione diagnostica

come analisi della situazione iniziale 

dei prerequisiti 

di base per affrontare 

un compito di apprendimento.

Prove oggettive 

(concordate per classi parallele 

a livello d’istituto)

Osservazioni sistematiche e non

Libere elaborazioni

Colloquio individuale con le famiglie

per comunicare la situazione iniziale

nel primo bimestre.

Valutazione formativa

per una costante verifica della 

validità dei percorsi formativi. 

Serve ai docenti per monitorare 

il percorso di apprendimento 

in itinere 

e scegliere le soluzioni migliori, 

riprogettando eventualmente il percorso:

•osservazioni sistematiche e non

•libere elaborazioni 

•verifiche oggettive 

•degli obiettivi intermedi e finali

•analisi della congruenza 

tra obiettivi e risultati

Valutazione periodica (intermedia) e 

annuale (finale)

Legge n.169/2008 di conversione 

del D.L. 137/2008

Fa un bilancio consuntivo degli 

apprendimenti degli alunni/e, 

mediante l’attribuzione di voti 

numerici 

espressi in decimi, 

e delle competenze acquisite.

Essa svolge una funzione comunicativa 

non solo per l’alunno/a ma 

anche per le famiglie.



Schema di regolamento per il coordinamento delle norme vigenti per la 
valutazione degli alunni e per ulteriori modalità applicative dell’art. 3 del 

DL 137/2008, convertito dalla Legge 169 del 30-10-2008   
(conversione D.L. 137/08)

Art. n° 3
Valutazione del rendimento 
scolastico degli studenti della
Scuola secondaria di I grado.

Dall’anno scolastico 2008/2009,

la valutazione

periodica ed annuale degli apprendimenti e del

comportamento

degli alunni è effettuata mediante i

l’attribuzione di voti numerici

espressi in decimi, riportati in lettere nei documenti

di valutazione.



Schema di regolamento per il coordinamento delle norme vigenti per la 
valutazione degli alunni e per ulteriori modalità applicative dell’art. 3 del 

DL 137/2008, convertito dalla Legge 169 del 30-10-2008   
(conversione D.L. 137/08)

Art. n° 3
Valutazione del rendimento
scolastico degli studenti della
Scuola secondaria di I grado.

Relativamente alla valutazione finale, definita in sede

di scrutinio, sono ammessi alla classe successiva al

primo e al secondo anno di corso gli alunni che hanno

ottenuto un voto non inferiore a sei decimi in ciascuna

disciplina o gruppo di discipline e nel comportamento.

La valutazione del comportamento dell’alunno ha una

importante valenza formativa, considera atteggiamenti,

correttezza e coerenza nell’esercizio dei diritti e

nell’adempimento dei doveri e modalità di partecipazione alla

vita della scuola per l’intero arco temporale del periodo

scolastico considerato.



MATERIE N° MINIMO DI

VERIFICHE PER 

QUADRIMESTRE

Italiano 8 (2 orali)

Storia                                                                                                           3 (1 orale)

Geografia                                                                                                    3 (1 orale) 

Cittadinanza e costituzione                                                                         1

Matematica                                                                                                  5 (2 orali) 

Scienze                                                                                                          3 (1 orale)

Inglese                                                                                                           4 (1 orale)

2^ Ling. Comunitaria                                                                                  3 (1 orale)

Arte e immagine                                                                                           3 (1 teoria)

musica                                                                                                           3 (1 teoria)

Scienze motorie                                                                                             3 (1 teoria)

Tecnologia                                                                                                     3 (1 teoria)

Religione                                                                                                        1



Schema di regolamento per il coordinamento delle norme vigenti per la 
valutazione degli alunni e per ulteriori modalità applicative dell’art. 3 del 

DL 137/2008, convertito dalla Legge 169 del 30-10-2008   
(conversione D.L. 137/08)

Art. n° 4
Ammissione all’esame 
conclusivo del I ciclo e valutazione
finale

Per l’ammissione all’esame di Stato conclusivo del ciclo,

gli alunni devono avere conseguito la votazione di almeno

sei decimi sia nel comportamento che in ciascuna

disciplina di studio. Il consiglio di classe, con decisione

assunta a maggiornaza, delibera se ammettere o non

ammettere all’esame di Stato gli alunni frequentanti il terzo anno,

formulando un giudizio di idoneità o, in caso negativo, di non

ammissione all’esame medesimo.

Il giudizio di idoneità o di non ammissione è accompagnato

dalla indicazione dei voti in decimi attribuiti alle singole discipline

di studio e al comportamento.



Voto in decimi Comportamento

10 •Interesse e partecipazione attiva delle lezioni.

•Regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche.

•Rispetto degli altri e dell’istituzione scolastica.

•Ruolo propositivo all’interno della classe.

9 •Attiva partecipazione alle lezioni.

•Costante adempimento dei doveri scolastici.

•Rispetto delle norme disciplinari d’Istituto.

•Ruolo positivo e collaborativo nel gruppo classe.

8 •Buona attenzione e partecipazione attiva alla lezioni.

•Svolgimento adeguato dei compiti assegnati.

•In genere rispetto delle norme relative alla vita scolastica.

•Collaborazione nel gruppo classe.

7 •Interesse differenziato per le varie discipline.

•Discontinuo svolgimento dei compiti.

•Rapporti a volte problematici con gli altri.

•Possibile disturbo dell’attività scolastica.

•Ruolo passivo all’interno della classe.

6 •Disinteresse per le attività scolastiche e per i doveri scolastici.

•Disturbo delle lezioni.

•Ruolo di leader negativo all’interno della classe.

•Episodi di mancata correttezza nei confronti del regolamento scolastico (falsificazione 

firma, uso del cellulare…).

5 •Assiduo disturbo delle lezioni e completo disinteresse per le attività scolastiche e per  i 

doveri scolastici.

•Comportamenti di aggressione e bullismo nei confronti di altri con evidente danno 

materile e/o psicologico.

•Comportamenti di vandalismo nei confronti di edifici e/o strutture.



La griglia di valutazione del  

comportamento degli alunni/e della 

scuola secondaria di I grado ha solo 

lo                           scopo di attribuire un voto 

decimale a ciò che prima della Legge n. 169/2008 di 

conversione del DL 137/2008 era completato dal 

giudizio analitico sulla scheda di valutazione 

quadrimestrale. Pertanto, a completamento della 

valutazione del comportamento degli alunni /e della 

scuola secondaria di I grado rimangono attuali i 

documenti che, nel corso di questi anni, hanno 

caratterizzato le scelte educative dell’Istituto 

Comprensivo.



DISCIPLINE E AREE DISCIPLINARI

I traguardi per lo sviluppo delle competenze sono raggiunti attraverso obiettivi di
apprendimento per ciascuna disciplina e area disciplinare:

AREA LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA:

ITALIANO 5 ore

LINGUA STRANIERA 3 + 2 ore

MUSICA 2 ore

ARTE E IMMAGINE 2 ore

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 ore 

AREA STORICO GEOGRAFICA:

STORIA 2 ore

GEOGRAFIA 2 ore

CITTADINANZA E COSTITUZIONE 1 ora

AREA MATEMATICO-SCIENTIFICO-TECNOLOGICA.

MATEMATICA 4 ore

SCIENZE 2 ore

TECNOLOGIA E INFORMATICA 2 ore 

RELIGIONE CATTOLICA O MATERIA ALTERNATIVA 1 ora 



PROPOSTE TEMPO-SCUOLA a.s. 2011/2012

IL TEMPO PROLUNGATO PREVEDE UN 

POTENZIAMENTO DELL’AREA LINGUISTICA (LETTERE) 

E SCIENTIFICO - MATEMATICA.

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato

8.00
13.00

8.00
13.00

8.00
13.00

8.00
13.00

8.00
13.00

8.00
13.00

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato

8.00
16.00
8.00

LEZIONI
13.00
13.00
MENSA (non obbl.)
14.00
14.00

LEZIONI
16.00

8.00
13.00

8.00
16.00
8.00

LEZIONI
13.00
13.00
MENSA (non obbl.)
14.00
14.00

LEZIONI
16.00

8.00
13.00

8.00
13.00

8.00
13.00

TEMPO NORMALE : 30 ore

TEMPO PROLUNGATO :34 + 2 ore con un minimo di 18 iscritti 



MONTE ORE SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

Materie
Ore
Settimanali
T . NORMALE

Ore
Settimanali
T . PROLUNGATO

ITALIANO 5 7

STORIA 2 2

GEOGRAFIA 2 2

CITTADINANZA E COSTITUZIONE

TRASVERSALE ALL’AREA STORICO-

GEOGRAFICA

1 1

MATEMATICA 4 5

SCIENZE 2 3

INGLESE 3 3

2ª LING. COMUNITARIA 2 2

ARTE E IMMAGINE 2 2

MUSICA 2 2

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2

TECNOLOGIA 2 2

RELIGIONE 1 1

TOTALE 30 34 + 2  DI MENSA 



NON PIU’ MATERIE

MA

MAGGIORE APPROFONDIMENTO

PREPARAZIONE PIU’ COMPLETA

MAGGIORE CONSAPEVOLEZZA

PIU’ DIDATTICA LABORATORIALE





CURRICOLO DI MATEMATICA 
E SCIENZE

DA 6 ORE A 8 ORE

( 2 ORE IN PIU’!!! )



MA COSA SI FARA’ IN QUELLE 

QUATTRO ORE ?

-UN’IPOTESI:

DUE ORE DI SCIENZE/MATEMATICA

>PRATICA LABORATORIALE DA AFFIANCARE AL 

LAVORO PIU’ “TEORICO” SVOLTO IN CLASSE

DUE ORE DI LETTERE:

>APPROFONDIMENTI TEMATICI E DI METODO DI

STUDIO ATTRAVERSO LA DIDATTICA LABORATORIALE



ALCUNE PROPOSTE: 
ITALIANO

-METODO DI STUDIO

-ANALISI DEI DOCUMENTI CONTEMPORANEI-
GIORNALISMO-ATTUALITAô

-APPROFONDIMENTO DI LETTERATURA/LAB.DI
SCRITTURA



ALCUNE PROPOSTE: 
GEOGRAFIA
-METODO DI STUDIO

-LABORATORIO CARTOGRAFICO

-USO DI STRUMENTI INTERNET

-Lab. AGENZIA di VIAGGI

-LETTURA DI RIVISTE GEOGRAFICHE



METODO DI STUDIO

• DIDATTICA METACOGNITIVA

• DIDATTICA PER CONCETTI

A COSA SERVE?

AD IMPARARE A IMPARARE



LABORATORIO 

MATEMATICO/SCIENTIFICO

Imparare facendo
grazie all’ausilio di nuove tecnologie 

( LIM, lavagna interattiva multimediale )

e

all’utilizzo di un programma multimediale di 

algebra

e geometria dinamica ( GEOGEBRA ).



La LIM per

• Potenziare l’esposizione del docente

• Potenziare l’esposizione degli studenti

• Per lavorare sulla formazione di ipotesi e 

deduzioni

• Per attività di discussione, brainstorming,

problem solving

• Per attività di recupero, ripasso, consolidamento

• Per attività di apprendimento cooperativo

• Per elaborare delle verifiche

• Per realizzare attività laboratoriali



Il laboratorio di scienze

diviene il luogo in cui l'apprendimento 

scaturisce dall'esperienza:

manipolando sostanze, dispositivi e apparecchiature, 

anche se molto semplici, si consente agli alunni di 

vivere le scienze in modo entusiasmante.

Attraverso esperimenti ed attività sul campo, i ragazzi 

esploreranno il mondo delle leggi chimiche, fisiche e 

naturali per capire il perché delle cose.

Con l’attività di laboratorio gli alunni acquisiscono

un metodo scientifico di indagine della realtà.



I passaggi di stato: fusione, vaporizzazione, condensazione, 
solidificazione, sublimazione
5ƛǎǘƛƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǎŀƭŀǘŀ Ŝ ŘŜƭ Ǿƛƴƻ
Dilatazione termica di corpi solidi, liquidi e gassosi
Propagazione del calore per conduzione, convezione ed 
irraggiamento
Le soluzioni: solvente, soluto, soluzioni vere e false, 
soluzioni sature e soprasature
Analisi di diversi campioni di suolo e loro confronto
Ricerca della percentuale di aria in un campione di suolo
Ricerca della percentuale di acqua in un campione di suolo
Permeabilità del suolo e confronto tra diversi tipi di suolo
Riconoscere un terreno calcareo da uno che contiene 
silicio. Determinare il ph di un terreno
Preparazione di vetrini di tessuti vegetali



Preparazione di vetrini di tessuti vegetali.

Utilizzo microscopio ottico 
Estrazione della clorofilla e sua cromatografia
Utilizzo microscopio per lo studio degli organismi 
ǾƛǾŜƴǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƴ ǳƴŀ ƎƻŎŎƛŀ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀƎƴƻ
Analisi di un osso di pollo ( determinare la presenza di 
sali minerali e osseina )
Osservazione diretta parti del corpo umano grazie 
allo scheletro  e a modelli a disposizione
Osservazione diretta di alcuni organi di mammiferi ( 
vedi cuore e polmone di mucca )
Riconoscimento zuccheri, grassi e proteine negli 
alimenti
Azione della ptialina nella digestione degli amidi
Azione della bile nella emulsione dei grassi
Estrazione del Dna da un vegetale



Le finalità  saranno quelle di fornire allôallievo la 

capacità di:

Åragionare collegando in reti di interpretazione 

significative sia gli indizi raccolti dallôesperienza, sia ci¸ 

che è già noto;

Åinterpretare e progettare lo svolgersi di fenomeni;

Åsviluppare schematizzazioni, modellizzazioni, 

formalizzazioni di fatti e fenomeni, applicandoli anche 

ad aspetti della realtà quotidiana;

Åpensare per relazioni, individuando i modi, le strategie 

ed i comportamenti più adatti a padroneggiare la 

complessità dei sistemi  e delle loro interazioni;

Åsviluppare un atteggiamento esplorativo a partire dalle 

proprie conoscenze per affrontare e risolvere problemi 

di ambito anche non scolastico;

Åavviare riflessioni sulle relazioni tra comprensione dei 

fenomeni, valori e scelte personali.



Gli obiettivi saranno quelli di:

ÅAcquisire il concetto di : elemento e composto, sostanza 

inorganica e sostanza organica

ÅConoscere i cicli biologici e le basi chimiche della vita 

ÅConoscere le funzioni vitali degli organismi viventi

ÅConoscere i principi nutritivi e le loro funzione 

ÅUsare gli strumenti di laboratorio per raccogliere 

informazioni

ÅRegistrare fatti secondo criteri stabiliti

ÅDescrivere un fatto, un fenomeno, un esperimento 

ÅIndividuare relazioni lineari di causa ed effetto

ÅIndividuare relazioni di retroazione

ÅMettere in relazione le informazioni raccolte

ÅFormulare le prime semplici ipotesi

ÅConfrontare le proprie ipotesi con quelle degli altri

ÅScegliere lôipotesi pi½ attendibile

ÅRealizzare semplici esperienze di laboratorio

ÅUtilizzare in modo corretto la terminologia scientifica

ÅUtilizzare, in situazioni semplici, termini e simboli  

della   fisica e della chimica



Oltre allõinsegnamento di “Cittadinanza e Costituzione” previsto 
allõinterno del percorso storico/geografico, 
ogni plesso della scuola di primo grado attiva progetti che hanno 
come argomenti temi trasversali
relativi allõeducazione alimentare, ambientale, stradale, alla 
cittadinanza, alla salute, allõaffettivit¨, alla sicurezza che trovano 
la sintesi nellõeducazione alla convivenza civile.
Tali educazioni si propongono in primo luogo di instaurare nella 
scuola un clima positivo e in alcuni casi si avvalgono 
delle agenzie operanti sul territorio e/o di esperti scelti 
secondo 
le competenze e in base alle tematiche e finalità prescelte.
Ogni gruppo-classe per promuovere lõeducazione alla convivenza 
civile attua percorsi formativi a partire 
dalla singolarità e dalla complessità di ogni persona che apprende, 
per poi aprirsi alla relazione con i vari ambiti sociali di 
riferimento. Tali finalità vengono perseguite  attraverso
la collaborazione con le agenzie educative del territorio 
(Comune, Servizi Sociali, Biblioteca e associazioni varie).





ATTIVITÁ  INTEGRATIVE 2010-11

(IN ORARIO EXTRA-SCOLASTICO)

POTENZIAMENTO DELLA LINGUA INGLESE-KET  (solo classi terze )

Il progetto ha lo scopo di potenziare la capacità di comunicare in lingua inglese, attraverso un 

insegnante di madrelingua. Alla fine del corso è possibile sostenere un esame ( ket ) per la 

certificazione della conoscenza della lingua.

LABORATORIO DI LATINO  ( solo classi terze )

Eôun laboratorio propedeutico per porre le basi della conoscenza fonologica, morfologica e 

sintattica del latino, cercando di rendere una materiaòdifficile e impegnativaò pi½ piacevole da 

apprendere con esercizi di gruppo e semplici spiegazioni.  

STRUMENTO MUSICALE

Eô intento principale quello di coinvolgere i ragazzi nello studio di uno strumento 

per sviluppare le abilità tecniche specifiche, ma anche per suscitare interesse nel caso di 

successivi inserimenti nellôambito di iniziative territoriali come ad esempio la partecipazione a 

bande o a gruppi vari.



ALCUNI PROGETTI ED ESPERIENZE A.S. 2011/2012

LA CONTINUITÀ EDUCATIVO/DIDATTICA E RELAZIONALE

PROGETTO ACCOGLIENZA

Attività di raccordo con le scuole primarie per favorire il primo contatto dei bambini con la nuova 

struttura scolastica e preparare la fase di passaggio: visita alla nuova scuola e partecipazione ad 

attività scolastiche con gli alunni della prima classe della secondaria di primo grado.

Giornata alla Roncola –Valle Imagna-, a fine settembre, per l’osservazione dei comportamenti 

relazionali, emotivi e motori degli alunni delle classi prime della scuola secondaria.

ORIENTAMENTO

Progetto  triennale, per un percorso di conoscenza di se stessi                                                            e 

del mondo del lavoro a partire dalla prima classe, per 

poter arrivare ad una scelta consapevole  della scuola 

secondaria di secondo grado.

PROGETTO SPORTELLO DI ASCOLTO

Don Marco Arnoldi, per un’ora alla settimana, accoglie e                                                              

ascolta i ragazzi e le ragazze che ne fanno richiesta.



PROGETTO ARCOBALENO

(in collaborazione con i Servizi socio-educativi del Comune)

Gli operatori socio-educativi, in accordo con i docenti, 

programmano degli incontri con gli alunni delle classi prime 

della scuola secondaria di I grado. 

L’attività nasce dalla necessità di identificare caratteristiche

specifiche del funzionamento globale delle nuove classi formate, 

in modo da far acquisire strumenti capaci di favorire lo 

strutturarsi di una solida relazione da parte dell’insegnante con 

il gruppo classe e nuove chiavi di lettura delle dinamiche comportamentali. Le 

osservazioni avvengono normalmente  nel mese di ottobre.

PROGETTI E PERCORSI RELATIVI A 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE

IL CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI

Il Consiglio Comunale dei ragazzi è stato istituito nel 2007 ed 

ha come fine la partecipazione attiva e consapevole degli 

studenti della scuola secondaria di I grado alla gestione politica 

del paese.



EDUCAZIONE AMBIENTALE, ALIMENTARE, ALLA SALUTE, 

ALL’AFFETTIVITÁ/ALLA SESSUALITÁ

Le tematiche riguardano i seguenti ambiti: 

Çeducazione all’affettività e alla sessualità

Çeducazione ambientale e all’alimentazione

Çeducazione alla prevenzione contro fumo, alcool e altre droghe.

Le attività vengono svolte dai docenti di scienze e/o di lettere all’interno della propria 

disciplina e delle progettazioni annuali relative all’educazione ambientale, alla salute, 

alimentare e all’affettività.

In particolare nell’ambito delle discipline scientifico-matematiche si affrontano le seguenti 

educazioni:

Åeducazione alla salute: L’apparato respiratorio e cardiocircolatorio (cuore e polmoni).  

Incontri con le associazioni AVIS-AIDO.

ÅEducazione ambientale: Il territorio e le sue risorse. L’ecosistema stagno. Cooperativa  

Mondo Verde. 

ÅEducazione alimentare: Bergamo scienza, in collaborazione con la Provincia di 

Bergamo, “Autobus della Scienza” (Classi 1^ e 2^), sono interessate 3 classi per ogni   

anno scolastico.

LABORATORIO DI EDUCAZIONE STRADALE

Corso finalizzato all’acquisizione del patentino per poter 

guidare ciclomotori.



PROGETTI RELATIVI ALL’AREA STORICO/GEOGRAFICA

PROGETTO STORIA/ARCHEOLOGIA

Il progetto è rivolto ad alunni delle classi terze i quali avranno 

mostrato nel triennio spiccati interessi per la storia e la 

ricerca storica, oltre che per le materie umanistiche in 

generale. La prima fase del progetto è di approfondimento 

teorico e preparatorio; la fase successiva si concretizza in 

uno stage di sette giorni a Velia da parte di un gruppo di 7/8 alunni.

.

Tutte le classi sono inoltre interessate ad interventi di esperti, partecipano ad uscite, 

spettacoli teatrali e visite d’istruzione con attinenza ai programmi svolti.



INDIRIZZI E RECAPITI
DIREZIONE DELLôISTITUTO E  SCUOLA  SECONDARIA DI 1

GRADO "C. ZONCA" DI TREVIOLO

Indirizzo postale Viale Papa Giovanni XXIII n. 40
- 24048 Treviolo (Bergamo)
Telefono 035.69.16.24 oppure 035.69.07.63
Fax 035.69.07.63
Indirizzo e-mail direzione@ictreviolo.it
Indirizzo e-mail scuola smtreviolo@ictreviolo.it

SCUOLA  SECONDARIA DI 1 GRADO DI LALLIO

Indirizzo postale Via XXIV Maggio n. 4
- 24040 Lallio (Bergamo)
Telefono e telefax 035.69.16.30
Indirizzo e-mail scuola smlallio@ictreviolo.it


